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IVISTA POLITICA SETTIMANALE 


fico. Dice quel giornale: « A nel suo Stato pi 
ofico, il pips era sovente impedito nella sua libertà 
pontefice; re senza Sato politico, e 30 Dio do- 
permetterio,  parsefice senza altri sudditi se 
quiili cuî:gli durebb: la fele, il papa sarebbe 
a-più potente di sutti i re della terra, perché 
nderebbe alle animo, 6 più sarebbe spogliato, 
sarebbe: forte, » È quella che noi abbiamo 
re detto, e che del resto è provato dalia storia 
tica e moderna dei papa-re. 
Moltissime volte 1 papi hanno sacrificato quello 
ì essi intendevano per interessi religiosi, al biso- 
glio delle alleanza’ politiche e dei sostegno delle 
fini straniere contro sudditi raccolti e mantenuti 
fn un seguito. di orribili violenze, delle quali si 
Mirebbe bene a rinnovare la memoria con una storia 
polare, che possa andare per le mani di tutti, 
Lo stesso Pio IX, dopo avere fatto divorzio col 
timento de' snoi sudibiti e degli. altri Italiani, i 
al: volevano l'indipendenza nazionale ed il governo 
sò prima di tutto, chiamò Spagnuoli, Francesi, 
deschi, Croati a devastare colla guerra l'italia per 
ollacario. sul suo trono cementato dal sangue ita- 
Nano. Poi fece subire ai sudditi che gli erano ri. 
Kfasti Ja prepotenza francese per. molti anm, e ia 
Hbbi egli medesimo. Che cosa ne guadagnò la reli- 
Mione da tuito questo? Se egli, abdicando a*tempo 
Bi principato politico, cui nun sapeva reggere da 

































tà | Ù sape: 7 
spola |M: ed al quale erano odioso ed inutile puntello gli 
Erli venturieri mercenanii racimolati tra la feccia di 
9. {fitte le Nazioni, avrebbe ottenuto un vero trioufo 


digli animi degl'itatiani, ciocchè avrebbe di certo 
Tovato al suo potere spirituale. 
kh Ma quando l’Italia prese il suo a lo ridusse ad 
fssere uel Vaticano un sovrano senza regoo, ma 
Mpviolabile, sicuro e rispettato ed onorato da tutti, 
libero ed radipendente uell’esercizio del suo potere 
ipirituale, questo sì accrehbe per lui. L'italia lasciò 
ie andassero ad ossequiario i suoi sudditi spirituali, 
inche quando ficevano manifestazioni a lei ostli. 
ssa risunziò alia nomina dei vescovi italiani e 
Ipermise che lif facesse da sò, pronta a rimettere 
pro anch: le mese, le rendite, i palagi, solo che 
cciano ve-lere l'autenticità della loro nomina. 1 Fran- 
‘fesi, i Tedeschi, gli Spaguuoli, i Russi non gli ac- 
Gordano tanta libertà; ina ciò accade, perchò ser- 
Bano tuttora le reminiscenze di quelli che erano 
‘Papa-re; ma dietro l'esempio liberaliss mo dell’Italia 
anche Quelle Nazioni diventeranno generose 0 libe- 
(tali col papa al pari dell’Italia. 
i Pio IX si compiace di starsene nel suo immenso 
Waticano a ricevere gli omaggi di tutto il mondo 
ifattolico, e gusta il piacere di questi omaggi che 
#l re di Roma mancavano, o non giungevano che 
{traverso alle maledizioni de’ suui sustditi oppressi; 
na circondato da questa atmosfera non vede e non 
ente quelto che accade in Rua, Perciò, nella sua 
Hettera ad Antonelli del 16 giugno, anniversario della 
Hiua esaltazione al pouteficato, si ligna di persecu- 
ioni immaginarie coutro alla religione, 0 contro ai 
Mreti e frati, ed offre sè stesso ad uo martirio, del 
tuale nessuno si sogna di fargli domanda. 
i Che cosa è acciduto in Rowa in questi due anni? 
Null” altro se non che non ci sonv più Francesi, nè 
dati poliglotti ed 1osolenti coi cittadini Invece ci 
tono sotdati- italiani; disciplioati,- costumati, tran: 
pil buoni, rispettosi, religiosi di certo molto più 
Hit quello che fossero 1 difonsori el papa-re. C'è 
tin Parlamento cone a Londra, come a Brux-lies, 
tome a Versailles, come a Vienna, a Pest, a Berti- 
io, a Monaco. a Madrid, come in tutti i paesi civili 
ei mon:lo. C'è un Governo che spende i milioni 
ell’ Italia a costruire le sue sedi, a migliorare que- 
Roma, a preservaria dalle inoniazioni, a mettere 
‘ih mostra Je sue antichità e che studia di rinsani= 
care anche la Campagna, trascurata tanto. Que’ 
fppa-re, invece facevano fabbricare gi’ immensi pa- 
Azzi dei foro nepoti, ai quali donavano le terre dei 
diotorni. C' è una numerosa popolazione di fuori, 
# dla quale porta aitività, capitali, industria, costruisce 
fe una nuova Roma, migliora i’ autica, la papale, ricca 
5a. igî monumenti, di fontane, d’ i-cr-zioni, ma anche 
il di catapecchie, di abitazioni sudize per il povero 
ie, popolo trascurato. R questa i amoralità, 0 non piut- 
fosto una moralità cui Roma non conobbe mai dal 
fempo dei Cesari e dei papa-ro in qui? Questa Ro- 
a non sarà quella che cr deserivano Tucito, Sveto- 
io, Petronio è Giovenalo Non sarà quella che con- 
ertiva Abram giureo di Boca cio al c ristanesimo, 
erchè diceva dover essere la religione cristiana la 
era, se si manteneva con tanu vizii de’ papi è 
e cardinal. Nun sarà quella contro cui tuonava 
on saato è religioso sdegno Dante, perchè aveva 
afoso î due reggiateati, nou la Babilonia di Pe- 
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trarca, non quella che parve una oloaca a frate Gi- 
rolamo Savonarola, antagonista del sozzo papa Ales- 
sandro VI, padre incestuoso e sanguinario di figli 
incestuosi ed atroci nei delitti. Non sarà la Roma 
di Leone X, che applaudiva nella sua corte alle 
porcherie del cardinale Bibbiena, che di certo non 
sì rappresenterebbero sul teatro di Roma italiana. 
Non sarà la Roma papale, che apparisce nelle storie 
di Guicciardioi che pure la serviva, e di tanti alte, 
non quella di cui disse a ragione it Macchiavelli 
che aveva co!pa di avere fatto perdere all’ Italia la 


fede e la religione. 


Sarà invece una Roma ripulita materialmente e 
moralmente, operosa, costnmala, rifatta ad una vita 
nuova, a quella vita che proviene da chi studia e 
lavora e non crede di poter vivere oziosamente del 


lavoro altrui. 


Questa nuova Roma, questa Roma conquistata 
dall’ Italia alla civiltà moderna, comincia già ad ap- 
parire al disopra della vecchia, delia Roma papale, 
di questo sepolero imabiancato, che conteneva tanto 
putridume, Ma se Pio TX ha. tempo a vivere quei 
dieci anni almeno cui gli auguriaino, ed uscirà una 
volta a vederla, sarà ben altra, bea migliore da quì 
a qualche anno. Essa avrà studii, avrà officine, avrà 
strade ferrate che la metteranno in comunicazione 
con tutto il mondo, avrà ua paese sano, pupolato e 
bello all’ intor 0, avrà trecento mila abitanti fra le 
mura, sarà degno ospizio non soltanto - a tutti gli 
Italiani, ma anche a tutti gli stranieri; e se, liberato 
dallejcure temporati, il Vaticano riformerà sè stesso, 
e tramuterà in veri apostoli della fede quegli schi- 
fosi animali di cui pare gloriarsi adesso, potrà an- 
che giovare a quella propaganda religiosa, per la 
quale il pontefice teme. Ad un pipato morale e re- 
ligioso davvero e circondato da istituzioni sapienti 
e caritatevoli, non sarà di certo nè avversa, nè inu- 
tile 1’ Italia libera, operosa, morale, padrona di sè, 
prospera, potente sul mare, ricca per i suoi com- 


merci, influente nelle regioni orientali, 


Le proteste menzognere, che sono contraddette 
dai fatti visibili a tutti coloro che visitano Roma 
oggidi e che hanno. gli occhi per vedere, le orecchie 
per ascoltare, la lingua per parlare, la penna per 
scrivere, non gioveranno di certo al Vaticano, nè 
serviranno a restaurare il potere temporale, della 
cui tarda caduta finalmente non soltanto 1’ Iralia, 


ma tutto il mondo si applaude. 


Pio #X sarà sempre rispettato di tutti, ma ba- 


dino coloro che lo circondano e che gl’imp+-hsco10 


davvero di vedere e sentire da sè e iti operare lt- 


beramente e da pontefice, che le conseguenza delle 


loro azioni non mancheranno, e che la loro condotta 


che non è punto religiosa ricadrà su di essi, se non 


sutla religione, che tende a spogliarsi di questo 


orpello di cui la Corte romina volle circontarla, a 


purificarsi, perchè ormai i’ftalia saprà riporre il sa- 
cerdozio nelle famiglie morali, ordinate, cperose, edu- 


cate ai veri principi del Cristianesimo. 


La situazione in cui si ha posto il Vaticano me- 


diante il nuovo dogma dell’iofallibità doveva, se- 
condo i gesuiti, togliere tutte le discussiuni nella 
Chiesa, ed invece apri il campo alle discussioni 
stesse, anche a motivo dall’eiemento politico cui la 
così detta stampa cattolica ha introdosto e che è di 
certo discutibile per tutti. Così discutono ora cat- 
tolici, vecchi e nuovi, e protestanti, e le menti si 
avviano a nuove ricerche ed a nuove conchusioni, 
le quali saranno più secondo lo spirito e Ja verità, 
come dice il Vangelo. I gesuiti però, che diventarono 
una setta politica internazionale avversa al principio 
rappresentativo degli Stati moderai, duvranno essere 
eliminati -dorunque. Ti-papa-protesta contro la Jegge 
futura delle Corporazioni religiose a Roma, ma se 
il Governo lascierà sussistere le case generali, non 
potrà ammettere Ja continuazione delle nani morte, 
che impedirebbero di risanare Roma, miglisraadone 
e popolandone la Campagna. 

Nel Reichstag tedesco si votò Ja legge con- 
tro ,ai gesuiti, ed in Anstria si fanno petizioni 
contro di essi; non sarà l’Italia obbligata da alcuno 
a sopportarli. 

Per quanto tediose e seonclasionate fossero le trai- 
tative tra l’ Inghilterra e. gli Stati-Uniti per 1’ e- 
terna quistione dell’ Alabama vediamo chiaro che 
per quella quistione i due Stati non verranno ad 
una rottura. Soltanto un tale stato di cose menomò 
alì' Inghilterra fa sua forza nella politica europea. 
Nella Unione americana del resto tulti si agitano 
ora per ia elezione del presidente. Se fosse eletto 
Grant, quest’ uomo fermo e prudente del pari, fini- 
rebbe di sanare tutte le piaghe della guerra dei se- 
paratisti e degli emancipatori. Gli Stau-U nt non 
dimenticano intanto di agire colla loro politica inva- 
dente tanto in America, quanto in Asia, dova s'in- 
contrano colla Russia, fa quale estente colà la sua 
infuenza, aspettaado che un'altra guerra europea le 
offra occasione di scendere anche verso Uostantino - 
poli. L'Impero germanico, l’ austro upgarico, 1° otto- 
mano ed il Regno d° alia sono forse d'accordo è 
cercare una politica che non lasci luogo a questa 
























































no della sua riviacita. Il viaggio di Francesco 


e di pace. 


unità ed indipendenza. 


quelli deli’ Europa orientale. : 
Se la Francia vaole usare una politica ‘a 


suoi auspicii. 


patto che gli altri Stati si foggino alla loro ma- 


mera. Così vorrebbero condurre la Spagna in una 
Repubblica, che per quel paese è impossibile, e 
volontieri turberebbero anche l’Italia per indebo- 
Jiela. Ora intaato tutti Javorano in Francia per cer- 
care le nuove combinazioni personali, per control- 
la e, 0 sostituire Thiers, e sono pieni di reciproci 


sospetti. 


Ii.re Amedeo nella Spagna, mostrandosi fedele 


alla parola giarata ed alla Costituzione, fece onora 
a sò ed alla famglia a cui appartiene. Le fortune 
di casa Savaja crebbero per questa sana ed onesta 
politica de’ siti‘ principi; e beata la Spagna, se 
sapesse consolidare il trono della nuova dinastia. Ma 
noi Osimo appena sperarlo, sebbene il ministero 
Zorilla sia stato bene accolto dalla pubblica opinione. 
Laldove in pochi mesi si mutano e rimutano più 
volte (amere e ministeri, e si fanno “insurrezioni 
d’ogai sorte, nessuno arrischia a pronunciare ur 
giudizio sul domani. La sola cosa certa si è, che il 
ré Amielleò; sé dovrà cadere, cadrà con onore. Egli 
si trova a Madrid di continue come ua soldato sul 
campo, e si conduce da prode. Il giorno in cui do- 
vesse allontanarsi, la confusione della povera Spagna 
sarà tanta, che verrà rimpianto di certo, Ma augu- 
riamo il meglio. 

Mentre la Germania infrena la setta internazionale 
dei gesuiti, neti'Impero austro uogarico si cerca di 
rafforzare il dualismo; ma le altre naziona‘ità riman- 
gono però coms una minaccia  sull'avvenire dello 
Stato. Non sono che le autonomie provinciali, un 
fe teralisino dt fatto, e l’ unione degl’ interessi, che 
possano salvarlo. Ora, siccume tutto questo è una 
necessità, così fa politica austriaca sarà naturalmente 
condotta, 0 presto 0 tardi, ad atinare questo fatto, 
quali che si sieno le forme del diritto. Così l' Impe- 
ro danubiano potrà accogliere un tempo in questa 


















































rottura, desiderata soltanto dalla Francia per il gior- 
ine 
seppe, dopo quello del priucipe Umberto, a Berlino, 
ha appunto un siguificato politico, di conservazione 


Non può dissimolarsi 1’ fmpero germanico, che la. 
tendenza della Francia alla riviacita sarà perpetuata 
dul distacco dell' Alsszia e della Lorena, e che per 
riacquistare le due Provincie non rifuggirà di allearsi 
colla Russia, a costo di camminare verso la reazione 
e di fsr profittare l’autocrazia asiatica contro la 
civiltà europea; né che vorrà preralersi per lo stesso 
motivo della opposi ione della popolazioni cattoliche 
dell Impero germanico. D'altra parte 1’ Austria ha 
d’uopo di conservarsi e consolidarsi colla pace, @ 
di trovare in sè stessa la concordia delle diverse 
nazionalità; mentre PItalia, paga di assere padrona 
di sè meilesima, deve pure rafforzarsi e progredire 
economicamente, onde pagare lo spese della sua 
° Enropa centrale è così 
condotta ad unirsi, onde impedire tutte le ostilità 
delle sole due potenze aggressive, che minacciano 
di usvire dai confini propri e d’ invadere gli altrui. 
L’ Europa centrale, tutta unita, forma una grande 
potenza, una barriera insormontabile agli aggressori. 
Per essere unita poi basta che le tra potenze che 
la costituiscono st tengano paghe dei proprio, e 
mentre intelano da una parte ‘|’ indipendenza. dei 
piccoli Stati, dall’ altra si facciano propagatori di ci- 
viltà nell’ Europa orieotale. I popoli liberi e civili 
sono di natura loro meno aggressori; ed è per que 
sto che, oltre ai progressi interni, i tre grandi Stati 
deli’ Europa centrale devono cercare di promuovere 


lessiva 
verso l’Eiropa centrale, e lasciar fare. a s&0 -modo 
al Colosso det Nord nell’ Eoropa orientale, bisogna 
impeliria d'accordo. Una tale politica sarebbe per . 
da Francia un principio, 0 piuttosto un rapido pro- 
cesso di decadenza; ma essa non rinunzierà facil- 
mente alle sue vendette ; per cui 1° Europa centrale 
deve atieggiàrsi di maniera da impedire i suoi urti 
e da-far pregredira in Oriente Îa civiltà sotto a’ 


Cerca la Francia ora di trovare un modo per cui, 
antecipanido alla Germania il pagamento dei tre mi- 
Hiandi, questa sgomberi i dipartimenti occupati. Lo 
farà forse, ma tenendo to sua mano Belfort ed altre 
fort:zze. Il debole della Francia proviene però dalla 
sua costituzione interna, dall’arrabbattarsi de’ suoi 
tanti pretendenti e loro partigiani, dall’incertezza del 
domani, dai progetti di mutare la forma di governo 
e gli uomini. A pensare che rappresenta la Repubblica 
francese nna Assemblea antirepubblicana, e chejlajregge 
un vecchio, il quale pretende di esercitare una ditta 
tura, sopportata mal volontieri, ma non potuta so- 
stituire, non si può a meno di vedere che poco 
saldo è l'attuale governo francese. ed ogni altro che 
si cerchi di sostituirgli. So in Francia una Repub- 
blica qualunque potesse esistere a luogo senza de- 
generare în una dittatura che facilmente divente 
rebhe una violenza, sarebbe 11 meglio per l'Europa; 
ma il Gambetta, che potrebbe succedere al Thiers, 
ha la solita smania dei Francesi di volere ad ogni 
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Svizzera gigantesca anche quelle nazionalità, che sì .. 
staccheranno a «poco poco. dal dominio’ dei Turchi. 
La grande Confederazione delle. nazionalità danu- 
biane è un fatto conforme al naturale: svolgimento — 
della storia europea di questo secolo: e per questo - 
crediamo che vi si arriverà, ei: 
L’ Italia intanto deve, nella sna compatta tà 
politica, stabilire di. certa maniera la Confederazione - 
| interna delle distinte attività regionali, delle distiate, 
| capacità produttiva ..del suo; tersitorio;. Così ::dessa 
potrà anche creare. ed accrescere le sue forza di 
resistenza, e ad un tempo salvarsi..lé spalle da 
Francesi all’occidente, sostenere Ja. piana. dell’atti 
vità germanica slava al nord:est ed esercitare ‘un’a-. 
zione espansiva al sud-est del .mare, in coni 6 tal; 
fatta. Se gl’ Italiani avranno. Ja piena coscienza di- 
tale politica, ‘© sapranno attuarla, faranno in breve 
tempo molto cammino. sei 
P.V. 



























(Nostra Corrispondenza) 





Roma, D giugno. 
. Teri si finì la discussione dei bilanci, dopo un ’ 
infinito numero di domande dei singoli deputati. 
Si avevano diciasette leggi da votare a scrutinio se- 
greto; ma essendosi allontanati alcuni deputati, la 
votazione @ la ‘risposta ad alcune interrogazione 
si rimise ad oggi. Intanto vi dico, che la'legge'salla. 
ferrovia pontebbana ebbe, sopra 215 votanti, 148 
voti favorevoli è 67 contrarii. C° era taluno che an 
dava reclutando le palle nere; massimamennte tra ‘i.. 
meridionali, Ma ad ogni modo la legge .fa votata ad 
una bella m ggioranza. Noi del resto abbiamo tanto 
votato ferrovie ed altre strade pér il. mezzogiorno 
che si Logi ben dire essere il bilancio delle opere. 
pubbliche per ta maggior parte’ loro. Continueremo 
a votare ancora, persuasi che la politica, la:‘strate- 
gia militare, | economia e la civiltà cî.guadegnino 
assai. Anche se sono le altre parti d’Italia chie con- 
corrono a sopportare quelle spese, mentre potrebbero 
‘ pensare. a sé, l’Italiaviritera no guadagna, Quando 
anche il mezzodì abbia delle strade, i suoi prodotti 
si venderanno meglio, edi crescenti guadagni fa- 
ranno sì che si estenda la coltivazione, e che gli 
operai sieno meglio pagati e più accessibili all’;inci- 
vilimento. L’ unilicazione economica e ‘commerciale 
dell’ Italia, il collegamento cioè degli interessi, ‘è 
«una grande difesa della unità pohtica. Ma anche la > 
nostra pontebbana gioverà assai a quest’ultimo scopo. 

È da sperarsi, che il Senato dia ‘subito la sua 
approvazione a questa legge, aflinchè i lavori si pos- 
sano fare presto e così si possano adoperare alloro 
ritorno dalle provincie austro.ungariche. quelle ‘tante 
migliaja di operai friulani e bellunesi, che nell’ ad- - 
tunno e nell’ invero tornano alle loro case. Io'noù . . 
tornerò a dira quello che devono fare i friulani per 
approfittare della costruzione di questa strada, e'cé- . “ 
me devano prepararsi ad essere, quanto sia possi. 
bile, gl’ intermediarii del traffico tra 1’ Italia è l'Av- 
stria 6 1° Ungheria 6 la Germania per questa parte. 
Sarebbe poi utile, che nelle scuole ‘invernali delle 
nostre grosse borgate dei paesi lango la Pontebba 
s1 facessero delle lezioni utili ai nostri operai enii- 
granti, e segnatamente di disegno applicato ‘e‘di 
lingua tedesca. Rinnovo qui questo voto, parendomi 
che un grande vantaggio ne verrebbe a quegli emi- 
graoti e quindi al paese. Un operajo che ha 'un certo ; 
grado d’ istruzione, e segnatamente nel disegno e 
nella liogoa tedesca potrà di certo avvantaggiarsi 
assai oltralpe, ed essere e guadagnare qualcosa più 
che un manuale ignoraate. Lo intendano bene i friu- 
lani, che loro vantaggio grande può diventare il 
giovarsi della posizione. Udine diventerà ora una 
stazione d’ incaniro per le dua correnti, 1° italo-au- 
striaca di terra e la. marittima da Trieste pure per 
l’ interno dell’ Austria. Dove due linee s' incontrano 
si svolge sempre qualche genere di commercio di 
speculazione, se i negozianti del luogo hanno istra- 
zione, attività e conoscenza dei paesi donde vengono 
e dove vanno le correnti che ivi si annodano, Si. per- 
suadano i nostri giovani negozianti, che la istruzio- 
ne gioverà assai ai loro interessi ed a quelli del 
paese. : 

Leggo ora i giornali di Vienna, e trovo in essì, 
che it Comitato delle ferrovie del Reichsrath, aven- 
do proposto che la Sfdbahn e la Rudolphsbahn sì 
giovino entrambe, indipendentemente 1 una dall’ al. 
tra, del tronco Lubiana-Trieste, ed avendo il mini 
stro del commercio declinato di trattare adesso col 
Comitato la cosa, questo mise da parte affatto la © 
quistione del Predil, rimettendola a quest’ antuono, 

Ecco avverarsi quello che noi abbiamo detto, che 
la costruzione della Pontebba impedirà quella del 
Predil. Noa è ora da dubitarsi, chejla Rudolphsbaln 
cerchi di unirsi a Pontebba coì tronco Tarnis-Pon- 
tebba. Dopo si farà quello che si crederà” più utile 
per altri accorciamenti, sia dalla parte dell’ Italia, 
coma dalla purte di Trieste. Già a TUAPO. pene 
nano ad una gfstrada che congiunge quella città ed 



























































Vicenza. Qosì. Trieste vorrà congiungersi con una 
linea indipendente dalla parto felt Italia. Quello 
però che anche non si facesse subito, si farà in ap- 
presso, allorquando cioò si sia venuto svolgendo un 
grande movimento sulls linea pontebbana. 

Oggi o’ è stata una seduta’ di inferrogazioni. Ne 
erano nel numero presso a ‘poco dello’ leggi che si 
votarono. Tra esse fu notevole una per il successivo 
sequestro del giornale Alleanza, che nel titolo portava 
di essere l'organo di tutte le associazioni repubbli- 
cane «Italia, che vogliono mutare la forma di go- 
verno. Fu strano, che trovandosi il falto in mano 

- dei giudici, cì fossero di quelli che assunsero la di- 
fesa di chi infrango le leggi; poichè è infrazione 
l’esistenza di associazioni aventi lo scopo di abbat- 
tera il Governo cui la Nazione ha votuto darsi collo 

"© Statato egoi plebisciti. TI Mancini fecé poi face un 
discorso per lo scioglimento del Consiglio munici. 
pale: di Napoli, che si trova sempre in urto col 
prefetto d’ Afflitto.. Forse io avrei mutato contem- 
poraneamente anche il prefetto, per creare una si- 
tuazione nuova. Ma è certo che Napoli sciupa tuo- 
gotenenti, prefetti, sindaci, consigli in nun modo da 
far perdere la pazienza. a qualunque Governo. La 
elezione, ad ogui-modo, o rinnoverà, ‘o rino:ninerà 
il'consiglio attuale. H' Lanza ha difeso ‘Barie il suo 
atto, ma non ha di certo accontentato quei deputati 


napoletani che sono anche consiglieri di quella città, |: 


. Portano ‘questi ‘quasi sempre fa passione politica 
nell amministrazione. Essa difatti non: fa senza molle 
irregolarità, È ora ‘în potere degli ‘ elettori  napole» 
tanì di far meglio, di eleggere un Consiglio che 
faccia bene, Forse «gioverebbe. mutare anche il pro- 
fetto, perchè essendo egli oapoletano ha molti av- 
versariî; più di certo di quelio che ne avrebbe uno 
d'altri paesi, Del resto lo. scioglimento d'un Con- 
siglio può essere in molti casi &n rimedio, ed è da 
sperarsi ‘che Jo sia anche questa volta, Il Parlamen- 
to ha dovuto occuparsi tante volto del Consiglio di 
Napoli, a causa deì suoi deputati, che diventò la 
favola del paese... : . si 
..0 Questa volta si produsse perfino ‘uno scaadalo per 
a maliateso tra parecchi deputati; malinteso che 
fortunatamente: finì con. dichiarazioni esplicative e 
concilianti, Dopo.ciò la ‘Camera. sì prorogò. È 

Teri all’Adiel' Rome. alle 9-p. ‘mici fu un desi- 
nare di congedo di circa 120 deputati di destra e di 
contro, al quale - intervenaero anche i ministri, St fe» 
cero parecchi brindisi;dal Bérti,.dal Peruzzi,dal Lanza, 
dal Finzi, dal. Pisanelli, dal Teano, dal Sella, dal Mas- 
sari e daraltri. Furono, tante amichevoli. manifesta» 
zioni al : Re, ai -principi, allo. Statuto, ali’esercito, 
alla. Nazione, ali’ftalis a cui.avendo tutti pensato 
sempre, si doveva pensare ora più. che mai per farla 
prospera e degna, dopo averla fatta una e libera. 


Rema. Scrivono da Roma alla G. di Venezù: : 
Adesso entriamo. nel lungo periodo delle vacanze 
parlamentari, che si prolungheranno fino a novem- 
re. Non si mette in dubbio da alcuno che la ses- 
sione sarà soltanto prorogata e. non chiusa, giacchè 
tutti veggono quante importanti leggi sono : rimaste 
da parte, e che, se la sessione fosse chiusa, duyrel- 
bero essere nuovamente proposte. Intanto posso ag 
giungervi che, malgrado .la recente lettera del Santo 
Padre, il Min'stero è già d'accordo nell’ idea di 
ultimare gli studii già iniziati sulla legge delle Cor- 
porazioni religiose: per. presentarla: alla. Camera su- 
bito dopo la sua riunione, E questa legge, purchè 
gutti vi. adoperino la necessaria franchezza, potrà 
davvero essere occasione alla nuova costituzione dei 
spartiti ; potrà almeno iniziarla. È 
Anche i ministri pare che prenderanno, uno dopo 

P altro, qualche giorno di vacanze. Intanto però il 
Sella ed il Castagnola debbono recarsi a Firenze 
per la questione della Banca nazionale. Un accomo- 
dameoto bisogna senza dubbio trovarlo; e questo 
non può consistere altro, che nell’ accordare alle 
Banche toscana e romana ed al Banco di Napoli i} 
corso legale ia tutto lo Stato, con obbligo però a 
questi istituti di credito di cambiare i loro biglietti 
dn biglietti della Banca. nazionale. Essi non possono 
ragionevolmente rifiutarsi ad una simile condizione. 


ESTERO 


Eranela. Abbiamo citato nell’ odierna rivista 
‘politica aleune significanti parole dell’ Vnion sul 
potere temporale del Papa. La Repubbligue francaise 
ci fa questo commento: 

« Che confessione in'bocca all’ Union f » 

« Saremmo davvero curiosi di sentire la risposta 
deli’ Univers, perchè, notata bene che in ‘punto di 
cattolicismo, anzi d’uitramontanismo, |’ Univers e 
e | Union valgono 1’ uno quanto ? altro. Ma succeda 
di quando in quando che | Uri n° s'esprime più 
francamente dell’ Univers, e questo - è il caso. Ecco 
} Union ‘che spiega e legittima tutti gli ultimi av- 
venimenti politici d’Italia. Che -danno possono essi 
recare al papa? Re senza Stati politici, pontefice 
senza altri sudditi che quelli della fede, il popa sà- 
rebbe ancora più potente ii tutti i re della terra. 


Oderzo ‘con “Venezia, 0 d’ altra parto Troviso con 
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L’ Union ne consicne liberamente. Che differenza ‘ 


v° hs tra questo suo linguaggio e quello dei misere 
denti, dei rivoluzionari di tutte le fatte che da tre- 


nto e più anni domandano |’ abolizione del potere : 
cei pi 


temporale dei papi? 
« L'Union sè 

Aspettiamo le osservazioni dell’ Univers, alle quali, 

senza dubbio, non'mancherà nè il sale nè ‘il pepe.e 


i 
i 
i 
Î 


messa in un brutto ‘impiccio. + 


— Il Ponsiero di Nizza riferisce cho sulla piazza 
«Garibaldi, in quella città avvennero alcuni disordini 
che resero necessario 1’ intervento della -iruppa. 

Spagua. La colonia americina di Ginevra è 
tutta. in faccende poi preparativi. dol grande anoi- 
versario della dichiaraziono  dell':indipendenza degli 
Stati Uniti, fatta dal Congresso. di Filadellia il 4 
loglio 4772. 

Questa festa verrà colebrata a Ginevra nel correate 
anno con uno splendore’ straordinario. 

Ul signor Upton, console degli Stati Uniti a Gi- 
nevra, presiedo il comitato d’ organizzazione. 


Tarehia. Assicurasi che il nuovo ministro 
dell’ istruzione pubblica, Ahmet Velik effendi, pre- 
para un progetto di riorganamento di tutte le scuole 
della capitale e delle -provincie. La sua relazione 
verrà presentata quanto prima alla Porta. Una com- 
missione fu incaricata di disegnare i piani dei più 
notevoli monumenti antichi di Stambul per farne 
costruire il modello all’ Esposizione di Vienna. La 
colonia austro-ungarici,. a fiae di propagare l' istru- 
zione fra ‘i suoi connazionali, decise di fondare a 
Bunukderè una succarsale della scuola austro-noghe- 
rese esistente a Pera. Quest’ istituto verrà 2perto 
quanto prima. (Oss. Triest.) 


di ù von.v 
CRONACA URBANA-PROVINCIALE 

N. 6548-2086 

MSRONICIPIO DI UDINE 
AVVISO 
Tassa sulle Vetture e sui-Domesiici per Vanno 1872. 

It ruolo dei contribuenti alla suddetta tassa fu 
reso esecutorio dal R. Prefetto, ed è fin da oggi 
ostensibile presso la Esattoria Comunale sita in Mer- 
catovecchio, cui venne trasmesso per la relativa esa- 
zione. 

A termini dell'art. 9 del Regolamento deve que. 
sta tassa essere pagata in due rate uguali, scadibili 
una-nel 30 giugno corrente, l’altra nel 31 dicem» 
bre p. v. 

S’ invitano perciò i contrbuenti suddetti al. pun- 
tuale pagamento delle- rispettive quote, avvertendoli 
che ‘i difettivi cadrebbero in. caposoldo, e verrelbero 
poi escussi coi metodi fiscali. 

La matricola del ruolo è ostensibile. presso Ja Ra- 
gioneria, Municipale. 

Dal Municipio di Udine, li 29 giugno 1872. 

Pel Sindaco 
MANTICA 


N. 26450 11574. Reg.® 
IntenZenza di Finanza 
di Udine 
AVVISO 
Nell'iatendimento di agevolare presso le pubbli- 
che Casse del Regno i pagamenti della rata seme- 
sirale del Consolidato & per cento scadente al 1.9 
Luglio 1872. scemando per quanto sia passibile 
l'affluenza dei richiedenti nei primi giorni dopo la 
scadenza, il Ministero delle Finanze ha determinato 
di aprire col giorao 23 del corrente mese di Gi» 
gno presso la Cassa centrale del Debito pubblico di 
Firenze, presso i Banchi di Napoli e di Palermo, e 
presso. le, Tesorerie Provinciali i pagamenti delle 
rendite nominative del Consolidato suddetto, trovan- 
dosi: già per esse diramati gli estratti di ruolo, 
Nulla è innovato, riguardo alle rendite al parta. 
tore, i cni pagamenti perciò comincieranno dal gior- 
no 4.° Luglio prossimo venturo. 
Locchè recasi a notizia degi’ interessati. 
Udine 22 Giugno 1872 
L’ Intendente 
F. TAINI. 


Comitato Provinciale 
; PER LA 
Esposizione regionale. veneta in Udine (1874) 
Giunte distrettuali cooperatrici 
; Tolmezzo 
(Prezzo il Municipio) 
Lioussio dott. Andrea (presidente), Veritti Anto | 


Prospetto della popolazione al 3î Dicembre 1871 — del Distretto di Udine diviso per Sesso, Stato Civile; ed Istruzione 
desunto dal Mod. F. bis rassegnato at Ministero. 
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nio (segretario), d’ Orlanilo Lorenzo, de Marchi 
Paolo, Chiussi Giuseppe, Jinosi G.oachina. 

i Ampezzo 
a (Presso il Mupicipia) 
‘vBenédotti dott, Pietro (presidente), - De ‘Cecco 
Pietro (segretario), . Plaî Nicculò, Mariani dott. Va- 
lentiuo, Marioni - Luigi, Parussatti Andrea, Pascoli 
| Gio, Battista, Palmano dott. Tiziano, De Marchi 
Antonio, Zilli Zoo, Schiaulini Gioxchino, Del Fab» 
bro Michele. 


Gol giorno 48 luglio p. venturo spirando il ter- 
mine già preavvisato per le dichiarazioni di concorso 
alla Esposizione regionale agricola, industriale e di 
belle arti che avrà luogo in Treviso nel vegnonie 
antunno, assat Importa di provvedere a che 1 
produttori della nostra Provincia non lascino tra- 
scorrere il Lermine stesso senza rispondere col fatto 











I agl’nviti loco diretti tanto per parte di quella Com- 


missione ordinatrice, quanto dal Comitato all'uopo 
qui istituito. 

Tn vista di tale urgenza, el essendo pur neces- 
sario di conoscere i risultati ottenau in seguito a 
quegli eccitamenti e ciò che in proposito se ne po- 
tesse ancora attendere, la Direzione del Comitato 
lia dato incarico ad una propria Commissione di 
recarsi tantosto, e ad ogoi modo anzi Ja fine del 
corrente mese, presso le singole Giun e distrettuali 
Gooperatrici, onde procurare, pura col vantaggio di 
personali 6 positive intelligeaze sopra luogo, che lo 
scopo dal Comitato e dalle Giunte stesse desiderato 
venga elleltivamente raggiunto. 

Cosiffstta disposizione venne testò comunicata alle 
Giunte, con preghiera di voler senza indugio prender 
nota degli oggetti esistenti nel rispettivo distretto e 
che potessero figurare nella suddetts Mostra. 


La Socgietà Operaja, a senso della de- 
liberazione presa nella sua adunanza del t6 corr., 
ha eletto una Commissione per raccogliere offerte a 
favore dei danneggiati dal Po. 

Questa Commissione è composta dei signori Broili 
Niccolò,  Dorta Giacomo, Fanna Antonio, Gambierasi 
cav. Paulo, Miss Giacomo, Rizzi Ermenegildo, Scitz 
Giuseppe, Valeotinis co Lucio, Zuliani Luigi. 

‘Fu inoltre provveduto affiachè si raccolgano of- 
ferte eziandro presso il Casino, la Società Zorutti, 
e l'Ufficio di Presidenza della Società Operaja. 


Un vato giusto. Un giornale del Veneto 
approvando la proposta di far argomento di gravi 
studi Ja condizione dei nostri proletarj, esorta i 
governanti al assecondare quella proposta almeno in 
quanto concerne la riforma degli abitati dei poveri 
villicr, abitati molti de' quali pajon piuttosto covili di 
fiere che fatti ad uso umano. A noi sembra però che 
i lavoratori campestri abbiano uopo di una riforma 
ben. più urgente, e più necessaria, quella cioè del loro 
metodo vittuario, poichè a che gioveranuo totti gli 
immegliamenti edilizii, fichè quei tapini saranno co- 
stretti a sfamarsi con alimenti insuflicienti alla loro 
nutrizione, quali sono il granoturco scadente, gli 
erbaggi ecc.? E come sperare che essi riparino con 
quei cibi inumani le esauste loro forze? Come non 
temere che essi non abbiano a cadere vittime di 
qu: 1 truce morbo che a ragione fu chiamato morbo 
della miseria e che è conosciuto anche troppo col 
nome di pellagra? Badisi dunque da promotori della 
sullodata proposta e-dai governanti a questo grande 
uopo prima di tutto, poichè il far migliori le case 
villereccie deve riguardarsi come un bisogno secon- 
dario, stantechè come l'uomo può -tnorire di fame 
anco nel palazzo più sontuoso se assolutamente gli 
manca |’ alimento, così può perire d’ inedia qualora 
si pasce con un vitto che difetti di quei priocipj 
che soli possono matarsi ia vilale nutrimento. Ma 
come sperar siffatta riforma, se ja cenv’anni che i 
medici la reclamano noo trovarono mai chi loro ab- 
bia dato ascolto? Ciò è vero pur troppo; ma avreb- 
bero essi predicato al deserto come fecero, se all’ef. 
feto di immegliare il vitto dei bracciaoti rurali 
avessero richiesto per quei meschini quell’ agraria 
istruzione in cui tanto abbisognano, e che solo può 
far migliori ie agricole indusicie e procacciare ai 
braccianti quegli avvanzi economici. igienici che si- 
nora si dumandarono indarno? Si esiga adunque che 
gni insegnante rurale possa amuaaestrare i suoi 
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radi e gimrsh 


alunni ancho nei rudimenti dell’ indostria cam ci 






si faccia cho ad ogni villica scuola sia unito, 

i campicello în cui gli alunni possano essera 241f 
| Strati in tujte Je'praticho migliori dell’ agricolpy] 
16 questo pratico ammaestramento renderà in ;,;B 
(di'tai frutti, da offrire anche ai più poveri i Co 
i di procacciarsi un vitto sulliciente a preservarli g,; 
‘crudele. pellagra ‘è da tanti altri malori che 2q 
‘morbo si accoppiano. 6.4 


Sottoserizione aperta il 7 Giugno <, 
sul Giornale di Udine a favore degi' inoendati dB 
Somma antecedente L. 303.6 

Personale dell’ Impresa Dazio Consumo 1, 50-B 


Scuola Elsmontare di Moggio » 108 
Fors'aitti Rodello «di Moggio » toi 
De Domini arcip. Giampiero * 100 


Totale 1. 37: 


«Ecco le offerte raccolto nol personale addets fl 
Inipresa del Dazio consumo murato di questa (i 

Frigo direttore 1. fi, Conti cassiere I. 1.50. Bi 
contabile |. 1, Stefani id, I 1, Cassetti .id, )j 

Tomaselli id. 1 4, Trovisi scrivano |, 4, Piu ;JR 
cevitore 1. 4.50. Milanesi id. |. 1, Moschini id, 
Mootalbano sott ispettore). 1, Marzolla ufficiale |: 
Correnti ricevitoro suss, |. 4, Gabelli ricevitore LN 
Ninfa Priuli id. L 4, Zoni id. 4, 1, Raddo id. LR 
Forcellini assistente e. 50, Filaferro commesso c.18 
Vaccaroni id. c. 50, Ventura ricevitore: c. 50, CR 
metti assistente c. 65, Foscolini id. c.. 50, LE 
ganic id. c. 50, Pittaro id. c. 65, Moro id. c.ifi 
Barazza id. e. 78, Bassi id. c. 65, Cornelio id. ci 
Chiesorini «id. c. 50, Picco id. c. 65, Serena id. c. 
Beriuzzi id, c. 65, Agosti id, c. 50, Miotti id. cli 
Bellò id. c. 20, Molin id. c. 20, Rasa id. c.i 
Gussoni id. c. 70, Arrigoni id. c. 63; Modolo 
c. 60, Salini id. c. 65, Tosti capo c. 59, Basili 
o. 80, Sculz guardia c. 50, Biasutti 1d..c. S0, 4} 
salone id. c. 50. Lupano id. c. #0, Costantini 1} 
e. 50, Zoccolari id. c. 50, De Colle id. c. 50, N 
jaroni id. c. 50, Dell’ Agnese id, c. 40, Michiel 

e. 50, Puliti 1d. e. 50, Feruglio id. c. 80, Clorsli 
id.. c. 40, Gelmi id. c. 59, Mesaglio id. c, ti] 
Del Torre id ce. 30, Cressatti id. c, 40, Balksill 


et 
















id. c.-30, Pellegrini id. c, 30, Plai id. c. 50, Dian 


chi id. c. 25, Midena il. c. 23, Aloisio id, c.% 
Darlutti id. c. 25, Vendruscolo id. c. 28, [Cancial 
id. c. 30, Morcelli id. c. 20, Del Fabbro id. c, 2R 
Montorro il. c. 30, De Faccio id. c.- 30, Sostero idi 
c. 20, Zanese il. e. 20, De Dia id, c. 30, Agosili 
id. c. 50, Brosuttì id. c. 20; ‘ ti 
È Totale 1. 50,54 
Al'Fertro Nazionale la compagnia eq 
stre de fratelli Nava continua sempre a mer 
il favore del pubblico. Alla rappresentazione di id 
sera assisteva un bel numero di spettatori, i 
salutarono* di sonanti applausi sia il fdirettore' dll 
Compagnia sig. A. Nava, sia il sig. Giuseppe Nu) 
che, pe’ suoi giuochi sulla corda, ebbe molte ci; 
male, non menv che i sig. fratelli Fumagalli, è 
eseguirono stupendamente l’ esercizio di forza e if 
quilibrio sulla così detta pertica giapponese. Antil 
il piccolo Beppino Nava fu applaudito. D 
La compagnia dà questa sera l'ultima sua ridi 
presentazione, e, secondo le promesse del suo if 
reltore, essa metterà ogai cura per lasciare bull 
memoria di sè negli Udinesi ; che il pubblico & 
corra Quindi numeroso a testimoniarle la sua simp: 


La ennsica del 24° Reggimento Fanteria suoni 
questa sera dalle ore 7 alle 9 alla Birraria ia Pic 
d'armi i seguenti pezzi: 3 


1. Polka «Free e Prrre Filippo i 


2. Marcia «Faust Gounod! fi 
3. Coro di donne «Saffo» Pacini È 
4. Valzer «Fui felice» D'Alesi 
8. Sinfonia «Nabucco» Verdi È 
6. Mazurka «Clorinda» N. N. È 
7. Polka «Pulcinella» D'Alessi 


Ufficio dello Stato civile di Udini 
Bollettino settimanale dal 16 al 22 giugno 1872. 
Noscite A 

Nati vivi, maschi 9, femmine 8 -— nati moi 


—_—r ren reperire pe | 
istruzione elementare 
AZ | 
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| Sanno |l Sanno leg- 










Non sanvi 
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maschi 1, fommine 0 — esposti, maschi 0 — 
fmmino 1, totale 19. 
Morti a domicilio 
Maria Driussi di Francesco d'anni 5 — Mario 
Passano 


seppo Pi 
del Gos 


rona di Giulio Andrea d’anni x — Riccardo 
d'anni 2 0 inesi 3 Iuatia Brugnera di 
Moriaco d'anni 7 — Angelina Prucher di Pietro 
danni 5 — Teresa Pianta-Sartori fa Sebastiano 
anni 78 contadina — Maria Vanni Adi Angelo 
Panni 4 0 mesi È — Natalina Prodan:Griselliai di 
Girolamo d'anni 58 attendente alle occupazioni di 
casa — Virginia Rutter-Gnesotta fu Andrea d'anni 
70 attendente alle occupazioni di casa. 
Morti nell’ Ospitalo Civilo 

Giovanni Enolini di mesi 2 — Antonino Forti 
di giorni 39 — Anna Evemi di giorni 18 — Lacia 
Elamini di giorni 41 — Teresa Rodaro-Conto d’anni 
49 agticoltore — Domenico Bernardis. fu Leonardo 
d'anni 62 agricoltore — Elisaboita Piani-Plaino fu 
Domenico d'anni 44 contadina — Candotti Angela 
di Pietro d'anni 4 mesi si -. Vicario Francesco fu 

Panni 77 agricoltore. 
Nicolò d' anpi 7 g va 
Matrimoni 

Domenico Zanon agricoltore con Anna Nardoni 
contadina — Giacomo Cainero agricoltore con Maria 
Fadoni {contadina — Filippo Manini impiegato al- 
I Ufficio Ipoteche con Anna Zilli cucitrice. 
Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell’ Albo 

Muni ipale 

Francesco Mattiussi scritturale con Maria Cucchini 
maestra elementare — Paolo Vicedomioi sarte con 
Caterina Petri attendente alle occupazioni di casa 
Bassano ttaudenzi negoziante con Regina Sornaga 
attendeote alle occupazioni di case. 








FATTI VARII 


Fra le miîoiere sulfaree che abbon- 
dano nel nostro paese, Quelle di Cesena nella pro- 
vincia di Forlì sono rinomatissime. Basti dire che 
sebliene coltivate con piccoli} capitali, pure nello 
scorso anno , produssero 8,800 tonnellate di zolfo 
con un beneficio netto di 80 tr. per toonellata. 

Un tal fatto non poteva che attirare l’attenzione 
della Compagnia inglese delle miniere di Cesena, la 
quale incaricò l'illustre ingegnere Barkley di fare 
un rapporto dettagliato, da cui risulta come, appli 
cando alla coltivazione di detto miniere più fori 
capitali si potrà ottenere per il 4874 e pac varii 
apni ancora un risultato di 22.000 tonnellate di 
zolfo, le quali, basandosi sui calcoli anteriori, pro- 
durranno uo beneficio netto di 4,760,000. 

La Compagnia inglise delle mmiere di Cesena 
portando il suo capitale a 30,000 lre sterline di- 
viso in 35,000 azioni di {0 lire sterline ciascuna, 
ha concesso agli stabilimenti di Credito la Banca 
di Torino, la Banca ltalo-Germanica e la Casa 
Geisser 15,000 azioni, riservandos:ne 2 1,000, I detti 
Stabilimenti in vista della serictà dell'affare emet- 
teranno le 45,000 azioni suddette a f 30 ia oro 
garanteado un interesse del 10 g10 per cinque anni, 
con godimeato dal 1° agosto prossimo e con esen- 
zione da ogni imposta. 

È questa una operazione che si presenta sotto 
tali auspici e con tali garauzie che ben può dirsi 
di esito sicuro, e la raccomandiamo come ottimo 
collocamento di capitali. } 

Ultimo prestito di Milano. {i 16 corr 
furono esuatte le Serie 4301, 2517, 5812, 6278 
e 5576. 

Vinse lire 100,090 il N. 97, Serie 5812; lire 
1000 il N, 40, Serie 6278; lire 500 il N. 70 Se 
nio 2847; lire 100 i N.i 70, serie 5812, N.i 18, 
89 e 98, Serie 2517, e N. 9, Serio 8576; lire 50 
i Ni 14 6 37, Serie 5312; i N.i BI, 52 e 63, 
Serie 4901; i Nu 24, 63 o 65, Serie 2517, ed ì 
N.i 41 e 79, Serie 6275. 

Viosero poi i. 201 N.i 6, 47, 2%, 49 e 34, 
Serie 5812, i Ni 14, 64, 35, 43, 75, 33, 60 e 
99, Seme 517, il N. 26, Serie 5576; i Na 20 e 
88, Serie 434, e ì N.i 27 e 90, Serie 6278. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nella (azz. U'/fiviale: 

Il cav. Rosario Currò, postro connazionale, resi. 
dente a Trieste, già benemerito per allre opere di 
beneficenza verso i suoi compatrioti, ha ora tra- 
smesso al Ministero degli esteri ia spuma di Lire 
300, perché sia elargita a favore dei puveri danneg- 
giati dallo straripazieato del Po nella "Provincia di 
Ferrara, 


— Leggesi nell’ Opinione : 

L'on. ministro Sella è partito la sera del 22 per 
Firenze, duve si occuperà specialmente della faccen- 
da delle Banche, 

La Banca toscana ha domandato di poter mettere 
in circolazione non solo dei biglietti da 50 e da 
20 lire, come ne ha la faco!là per 1 suoi statuti, 
ma altresì dei bighetti da una lira, come furono 
autorizzate a fare le altre Banche, Crediamo che 
ciò non le possa esser ricusato. 

E più oltre: 

MH Cowrtato per l'inchiesta industriale terrà due 
sedute pubbliche a Blogna nei giorni 30 giugno e 
4 luglio nelia grande aula della Corte d' appello. 

Ii Cotitato stesso terrà quittro altre sedute a 
Venezia nei giorni 3, 4, 5, 6 luglio. 

Sono stati pubblicati i resoconti stenografici dello 





RE 


ni di Carlo d'anni 4 e mesi & — Giu-- 





Str 


PRA gi Rent ° 
seduto che il Comitato tenne im febbraio a Genova 
ed è imminente Ja pubblicazione di quelli relativi 
alle adunanze tenute in Firenzo nello scorso aprile. 





NOTIZIÈ TELEGRAFICHE 








Berlino 21, La Gaszorta di Spener annunzia 
da buona fonte che il Papa firmò il 1870 una bolla 
la quale decreta che l elezione del suo successore 
facciasi, presente il cadavere, dai Cardinali presenti 
a Roma, senza rispettare le solite formalità. La 
Gazzetta dico che in questo caso i Gesmti avreb- 
bersi assicurata la vittoria, ma è probabilo che Ja 
validità d'una simile elezione anticanonica non sarà 
riconosciuta dai Governi esteri. 

Versailles 21. La rottura fra Thiers e le 
frazioni della destra destò viva impressione. Si as: 
sicura che il ministro .Larcy sia dimissionario. Di- 
cesi che la destra interpellerà sulia situazione 1n- 
terna. Stamane Thiers ebbo un nuovo colloquio con 
Arnim. 

Nest 20. Finora 11 elezioni sono conosciute, 
di cui 93 appartenenti al partito Deak, 15 alla sì 
nistra, 6 3 all'estrema sinistra. L' opposizione per- 
dette finora 20 Distretti o ne guadagnò 8. 

Roma 52. (S:nato.) Sella presenta il bilancio 
dell'entrata 6 le altre leggi votate dalla Camera, 6 
propone che siano divise per gruppi e ‘rinviato alle 
Commissioni speciali. Mercoledì si deciderà su que- 
sta proposta. : 

Vienna 22. L’Arciduca Guglielmo, comandan- 
te in capo della landwher austriaca, fu dispensato 
dietro sua domanda dalie sue funzioni. Fu rimpiaz» 
zato dall’ Arciduca Renieri. 

Rfadrid 21. La banda più importante della 
Navarra fu sconfitta e dispersa. 

Baiona 2!. Notizie di Spagna recano che la 
banda Velasco fu sconfitta. Velasco faggi con tre 
uomini. Le truppe presero 300 fucili. La banda 
Carasa fu sconfitta a Gorni, lasciando 4 morti e 43 
prigionieri. 

Washiagton 21. Assicurasi che gli arbitri 
di Ginevra espressero !’ opinione cho le domande 
dei danni. indiretti non costituiscono un reclamo cui 
possasi accordare risarcimento in danaro. 

1 rappresentanti americani conseguentemente sa- 
rebbero stati invitati dal loro Governo a non insi- 
stere in queste domande. 

Nuova-York, 21. Non temesi più alcuna 
difficoltà nell’arbitrato. È 

Blerlino, 22. La Gazz. di Sp:ner reca: La 
risposta del Vescovo d’Ermeland è concepita con 
grande precauzione, ma, malgrado la sua apparente 
condiscendenza, sostiene il punto sli vista della sua 
lettera del 20 marzo. sE 

Versullies, 22, L'Assemblea approvò i ri 
manenti articoli. quindi tutta la legge sulla feva. 

Madrid, Serrano ritornò a Madrid. _ 

La Gazze:ta pubblica un proclama del Ministero 
che apnunzia lo stabilimento del giurì pei delitti di 
stampa, la separazione della Chiesa dallo Stato, 
grandi economie ed altre riforme. è 

La Ciaszerta, nella parte non ufficiale, dice che 
il pagamento de’ cuponi delle ferrovie si farà ora 
regolarmente. 

Rladrid, 22. I carlisti attesero le truppe per 
la prima volta. i n 

La banda Saballes incontrò il battaglione di Na- 
varra presso Puscallen. Vi fu un combattimento di 
cinque ore. Le truppe scacciarono i carlisti dalle 
posizioni facendo toro subire perdite considerevoli. 

Nuova-York, 21. Oggi vi fa uns conferenza 
di repubblicani contrari a Grant, e Greely. Vi era- 
no presenti i delegati dei dissidenti della Conven- 
zione di Cocinnau. La conferenza falli, avendo la 
maggioranza deciso di sostenere Greely. (G.di Ven) 

e‘arigl, 21. Un dispaccio inviato da un han- 
chiere di Londra annuncia che Rothschild di Parigi 
il quale si trova colà, avrebbe dichiarato che il go- 
verno prussiano si dimostra disposto ad acceltare un 
miliardo in rendita francese. > 1 

Costantinopoli. 21. Il giornale ofticiale 
La Turchia afferma di essere autorizzato a smentire, 
come assolutamente destituita di ogni fond«menio, 
la notizia risguardante un cambiamento nell’ ordine 
di successione al trono, vigente nell'impero otto- 
mano. (Libertà) 


Osservazioni meteoroleg!che 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

3 GRECO 

3 pom pome 








23 giugno 1972 


———————_———<É 


4 ant. 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 446,01 sul 


livello del mare m. m. | 752.1 | 751.8 | 733.0 
Umidità relativa 53 38. 69 
Stato del Cielo coperto | pioggia | ser. cop. 
Acqua cadente _ 0. 0.3 

direzione . _ _ _ 
Vento (e net ca —_ — _ 
Tormometro centigrado | 22.6 | 23.3 498 
ssi 20.9 
Temperatura ( Mista 203 


Temperatura minima all’ aperto 48.8 


NOTIZIE DI BURSA 
FIRENZE, 22 giugno 





Rendita 75.02.4112 Azioni tabacchi 
» fine corr. im. rf n fins corr. 
Oro 21 45 42)Banca Naa st. {00mia.} 
Lordra 2744, —fAzioni ferrev. mond. 432 = 
Parigi 1069), -—[Obblizaa. » . 826 — 
Pre»tito nazionale 82,10. —|Bnovi Bi - 
» ex coupon ——=|Obbligazioni eh __ 
Obiligasioni tabacchi 523. =;Bance Toscaua 1713, — 


ico A 5 
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VRNBZIA, 39 giugno " 
Rfatii pubblici #d induatrizte 


1 VIENNA, dal S1 giugno al 28 giugno, 


Metalliche 5 per ceoto fior 64.30; 64.75 
Prestito Nezionala » 72.30 72390 
mA »| 40480) 10475 
Asioni della Banca Nezionale » 855.—| 856 
» del credito a fior, 200 suste, » 34430 245.50 
Londra par 40 lire sterline . 14740 113.25 
ento » 410, 110,— 
#0 franchi . 808. 8,054 
Zacchini impariali » 5.31, —] 807, 


{praticati in questa piazza 22 giugno 


















Framento ‘ (ettolitro) ît. L. 95,52 edit L. 2612 
@ranoturco » 21.18» 3.50 
” foresto » ce (O e 
. 13.50» 1330 
Avena in Città » vasto 830 » 850 
Spetta " —- 0» 9850 
Orzo pilato » » 1- 
» de pilaro . a 1470 
Borgorosso . » 2.30 
Miglio » sa —— 
Lupini » » »_-- 
Pagiuoli comuni » » 37- >» 28- 
»  carnielli e shiavi » 32.- è 9230 
Pava DB —— » __ 
Orario della ferrovia 
ARRIVI * PARTENZA 
Ca Venezia | da Triestediper Venszios per Trieste 
$.28 ant. 11.36 ent. fi 2.20 ent. | 3.40 ent, 
10.358 » 10.54 » Y5.30 »16— » 
2:30 pom. È 9.20pom.ii1.4i »%3— pom. 
9.04 » 4.25 pon. 
Mercato Bozzoli 
PESA PUBBLICA DI UDINE 
x Mese di giugno 1872. 
stà i i Prezzo giornalie» 
Quantità in Chilogr. arse 
g QuaLITA” rece ria 
‘i lele compies” | parziale $ 
E GALETTE | iva Pesa: l'oggi pe-| 5 ì 
t' oggi A 5 










polivoltine $ 4145/70] —- {—{ [—{ {3/80 


Giapponesi 


gi 
annuali |15918|30} 130/7013172f5|22/6/415 
nostrane gialle 
e simili — IST T-] {—[5]|24 


378|25 
Per la Comma. per ta Metida Bozgoli 
Il Presi ente 
F. Fiscar, 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIOSSANI Comproprietario 


(0 VENEZIA — 


Apertura del grandeStahfiimen- 
to bagni la Lido di Adolfo Gene. 
vesi. — Com'è ben noto, nna Società si formò 
per lo sviluppo e miglioramento dei bagni del Lido, 
e si rese acquirente di tutte le proprietà e dello 
stesso Stainlimento di bagni del signor Fisola. 

La suddetta Società, con contratto 20 marzo p. 
p., cedette in affitto tutte le propriatà acquistate al 
sottoscritto A:olfo Genovesi, comproprietario del 
grande A'bergo Reale Danieli, e proprietario di altri 
Stabitimenti în questa città; il quale si fa un do- 
vere di portare a pubblica conoscenza, che, postosi 
d’ accordo con la Società stessa, combinarono insie- 
me un graudissimo sviluppo nelle loro proprietà e 
nello Stabilimento, oggi denominato « Grande Sta- 
bilimento bagni del Lido, » rimanendo sola assun- 
trice di tutte le aziende di questa impresa, la ditta 
Genovesi Adolfo. 

Ora il sottoscritto si fa un dovere di avvisare il 
pubblico, che col giorno 15 del corrente mese, fu 
aperto lo Stabilimento dei bagni, e che entro la 
seconda metà del mese stesso sarà data apertura a 
tutte le sale anpessivi, non potendosi farlo contem- 
poraneamente, pel ritardo subito dai lavori di co- 
struzione. 

Lo sviluppo di questo Stabilimento consiste io 
grandi strade carrozzabili con piantagioni laterali 6 
vasti passeggi lungo la spiaggia del mare; giardini 
e boschetti con Caffè e Ristoratori in diversi punti 
delle proprietà, ed infine ner grandi locali dello 
Stahilisento stesso, con sala di lettura, pianoforte, 
sale ad uso di Caffs, e altre per Ristoratore; il 
tutto e'egantemente addobbato, con tutti i possibili 
conforti, e con promessa di accurato servizio, eccel. 
lenza di cibi e bevande; e così pure jei bagni, 


i abbondante corredo di banchiere a servizio prestato 


da un personale idoneo; perciò il pubblico può 
esser sicuro di trovarsi ogoi maggiore comodità 

-Hl ridetto Stabilimento è provvisto altresi di sala 
per consulti medici, dose si potranno avere i con- 
sig di esperti professori. La farmacia sarà affidata 
al dott. Zampironi; vi saranno maestri ed assistenti 
pel nuoto; barche da salvataggio in servizio perma- 
nente; nè mancheranno portantine, e salotti desti. 
mati alla custodia degli oggeiti preziosi. ln prossi- 


GAMBE ’ 
Roudita 3 0/9 god. 4 genn. T4S0 790 
” » fio corr. » _ ie 
Prestito nralonala 1888 cost. g. 1 ot,  —— a 
Asioni Stabil, nisrcant, di bb. MO __ _ 
# Comp di enmm. di L 4000 rt n dra 
. VALITE da . 
Pensi da 20 franchi AL —— 
Banconote austriache Mi __ 
Vanezia e piazza d' Fialia, da » 
della Banca nazionale B-—blg —__ 
delto Stabilimento mercsntile Belo —— 
TRIESTE, 22 giugoo È 
Zecchini Imperiali for.j 336.—| BG, 
Corone » _ _ 
Da 30 franchi » B95,—| 896,— 
Sovrane foglesi e | ti =] 4136 
Lire Turche » - -_ 
Talleri imperiali M. P. . _ -_ 
Argento per cento 2 140.—] 410.35 
Colonsti di Spagos » Te fine 
Talleri 180 grava » a 
Da B franchi d' argeoto » _ = 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 













































A rr e 





mità «dello Stabilimento si troverà l'Ufficio «della 
Direzione, la quale sarà affidata a persona attenta 
ed intelligeote, per mantenere il buon andamento 
dello Stabilimento in generale. - 3 
Sulla spiaggia del maro fu eretto anche uno Sta- 
bilimento ‘di bagni popolari, acciocchò possano usarne, 
anche le classi meno agito, * ; d 
Non maacherà neppure un servizio di “omnibus, i 
quali a tenue prezzo trasposteranno i bagoanti 0 
quelli che vorranno portarsi al Lido a diporto dalia 
riva di sbarco dei piroscaGi. ai bagoi, 0 viceversa, 
‘ come pure un certo numero di cittadine, a comodo 
di que' signori che amassero correre pei lunghi viali - 
' sopracconnati. seno 
Nell isola del Lido vi sarà pore nn Ufficio po 
stalo e telegrafico, essendo già state accolta con be-. 
nevolenza le proposte e le istanze che il sottoscritto 
indirizzava alle Direzioni compertimentali, da cur 
quegli Uffici dipendorio, i 
Alle Autorità municipali e di Polizia saranno do- 
vutti i servizii di sorveglianza pubblica e quello dei 
pompieri, che veranno attivati. n 
La tariffa dei prezzi per l'ingresso 
bagni e per l'abbonamento aì medesimi è il 56-. 
guente: © esi 
Biglietto d’ingresso alle sale =. Lo ‘=>. 20: 
Prezzo del bagno nello Stabilimento ».. 


‘alle salo, pei: 





Id. =. nei bagni popolari 312025 
Prezzo .d’abbonamento ai bagni nello Stabili». 
mento : a 
Per N, 42 bagni . o ++ Lo 10.— 
> 24 » . 3 i 7 » 15.—, 

» 38 » > 26 


Esiste ancora l'abbonamento ai bagni unitamente ; 
alle gite di andata al Lido e ritorno, essendosi dato ‘. 
premura il sottoscritto di ottonere a favore dei si- 
goori bagnanti una riduzione sul prezzo ordinario 
di trasporto, per mezzo. di privata convenzione con- 
venzione conchiusa col sig. T. Hasseljuist, assun: 
tore dell’ Impresa dei vapori lagunari. Il prezzo di. 
tale abbonamento cumulativo sarà: ì GRILE 
Per 412 bagni 6 42 gite andata e ritorno L. 14. 

» 2% >» 24 a » » » 26.60. 
» 36 >» 36 » . » » 38.50 

Oltre a ciò vi saranno dei biglietti a prezzi ri 
dotti per solo bagno e per andata e ritorno hei’ pi» 
roscafi deli’ Impresa suddetta, tanto per recarsi allo: 
Stabilimento bagni come ai bagni popolari ; e quelli. 
del primo costeranno lire 1:30 l’uno, e centesimi 
60 quelli pel secondo, i quali si venderanno a Ve- ‘: 
nezia in apposito cancello, posto in capo ai pontili 
che. servono di approdo ai vapori di T. Hasselquist. 

Gli abbonamenti furoto aperti col giorno :40 del‘. 
corrente mese, e si ricevono all’ Ufficio - d’‘ammini- 
strazione del grande Stabilimento bagni” del Lidò, 
situato sulla Riva degli Schiavoni, calle delle Razze, 
N. 4558, piano II, presso il quale verranno recapi- 
tate tutte le lettere dirette al sottoscritto. . 

Le molte cure usate per offrire al pubblico un’ 
sodisfacente servizio nello Stabilimento al Lido e' 
nei mezzi di trasportarsi colà, fanno-sperare di ve- 
dere assecondata codesta 1mpresa di numeroso con- 
corso. 

Venezia li 16 giugno 1872. ne 
ApoLFO GENOVESI. | 









Il sottoscritto invita i possessor: 
di diversi Titoli interinali emess 
dalla Ditta Aostan e Comp. di: 
Lugano da esso rappresentata a; 
voler prestarsi pel giorno 25 cor 
rente al versamento che loro in- 
combe, ed in ispecialità quelli che»: 
sono in arretrato onde pareggino .. 
la loro partita. 

Scorso infruttuosamente il pre 
detto termine il sottoscritto sarà 
esonerato da qualunque. respon- 


sabilità. 
MANCO TREVISI. 








Dal primo Giugno sarà aperta la sottoscri- 
zione per l'acquisto di Cartoni seme 
bachi per f'allevamento 1873 di nostra 
importazione dal Giappone. 

Unica antecipazione Lira @ il Cartone al- 


l'atto dalla sottoscrizione, ilsaldo alla consegna. 
fer la sottoscrizione e Circolari ;: 


dirigersi ad UDINE, dal Sig. Odo- |. 
rico Carussi rappresentante la So-. 
cietà, e per CIVIDALE dal sig. Luigi 
Spezzotti; GEMONA, dal sig.‘ 
Rig. Sebastiano Vintani; oi. 
a Milano presso la Sede della Società stessa ; 
via Monte di Pietà N. 40 Casa Lattuada, 
Miano, 25 maggio 4872. 
FRANCESCO LATTUADA E SOCH. 


20 
7 SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
È a 15,000 Azioni 
DELLA ù 
\ Compagnia inglese degli Zolfî di Cesena | 
È = Cesena Sulphur Company timitcd 
{Vedi Avviso in 4* pag) 
















“ATTI UBFIZIALI 
N 6e2. . n 3 
Mianicipio di Palmassons 


AYVISO 


Approvati da) Consiglio Comunale. nella 
sessione ordinaria del giorno 29 maggio, 
P. p: i progetti di costruzione delle stra- 
de comunali obbligatorie da S. Andrat 
al torrente Correr confine con Castions 
di Strada, e da Flambîo per. la postale 
detta di S, Giovanni al ‘confine con, Gal-. 
leriano, sì avverte che i progetti stessi 
trovansi esposti presso 1’ Ufficio Munici- 
* pale per' giorni 45 da oggì, è s° invita 
dunque avesse interesse a prenderne co- È { 
noscénza e presentare entro tale. termine 
quelle ‘osservazioni ed ‘eccezioni che ere- 
dessero del caso, tanto nell’ interesse ge- 
nerale, quauto in quello” delle proprietà 
* che è ‘forza danneggiare. . 

‘Si 'avverte, inoltre che tall progetti 
terigono luogo delle formalità prescritte 
dagli. art. .3, 16 e 23 della legge 28 
giugno 186%, sull’ espropriazione per cau- 
sà di pubblica utilità. 

Talmassons il 19. giugno 1872. 

IL Sindaco 
F. Mano LUI 


11 Segretario 
0. Lupieri: 





EMPIAST 
EUGENIO MIKÙLITZ 


Questo unico e semplice rimedio, guarisce radical 
mente entro 48 ore qualsiasi indurimento. 

Trovasi soltarito presso il vetraio G. 
Mercatovecchio. — 1 pezzo it. L. 100 

Contro vaglia postale di Lire 1,30 si spedisce in pro- 
vincia. . 
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GIORNALE DI DDINE 





SOCIETA’ BACOLOGICA 


—_._, ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di seme bachi da seta dil GIAPPONE 


per l'allevamento 1973. 
® ESERCIZIO 


Le, s.itoscrizioni sì ricevono per carature da lire 1000, da lire 800 e da lira 100, 
come pure per cartoni a numero 


pagabili in tre rate. 


le Carsture 30» » entro settembre 


il satdo alla consegna dei Cartoni 
L. 4 all'atto della sottoscrizione 


i Cartoni a uumero » 4 eniro settembre 


il saldo alla consegna dei eartoni* 
Dirigersi pelle sottoscrizioni, 6 per aver copia del programma sociale in U. 


Ei EGI LOCATELLI 


RO VEGETALE PER CALLI 





DEL PROF. SIGNOR: 


30 per 0jg all’ atto della sottoscrizione 





— Annunzi ed Atti Giudiziari] aa 
SEME BACHI ORIGINARIO DEL GIAPPONE PEL 1873 


Importazione direttà 


MARIETTI E PRATO DI YOKOHAMA ff 
Antecipazione unica di lire €5 per cartone; saldo alla consegna. 1 
Commissioni presso | Associazione Agraria Friulana in Udine 





fPalazzo Bartolini). 





MUÙRCO in’ 





Vendita 


VINI SCELTI MODENES 
DA LIRE I8°A 22:ALL'ETTOLITRO.: 
VINI DEL PIEMONTE 
da Lire 2% a ®5 all’ Ettolitre 
ACQUAVITE e SPIRITI di varie provenienze, con 
fabbrici ESSENZA D':ACETO, ACETO DI. PURO 
VINO, e LIQUORI a prezzi dì tutta convenienza: 
” P. MARUSSIG e Comp. 





6 





.all’ ingrosso 





faorì f'orta Gemoni:. 


(GIORNALE DEGLI ANNUNZI — 


\Angolo delle Vie Luccoli e Portafico, 


N. J, piano:prinio, 
GENOVA. _ 





Banca Italo-Germanica, U. Geisser e C.* e Banca di Torino - 





.  SOSCRIZIONE PUB 
COMPAGNIA INGLESE DEI ZOLFI DI CESENA 


Scopo della Società 


*L’ esercizio delle sue 12 Miniere di zolfo di Ce- 
‘: sena nella Provincia di Forlì, denominate: 1° Bo- 
ratella; 2° Polenta; 3° Borello; 4* Tana; 5° Monte 
+ Aguzzo; 8° Monte Codruzzo; 7° Ca di Guido; 8° 
Cà di Castello; 9* Campitello; 10° Alzono; 44° Li- 
maro; 42° .Rivoschio,, o lanterinà 

| Capitale, Azioni ed niili., 

Il Capitale-è composto da - Lire sterlina 330,000 
diviso n 35,000 Azioni di Lire sterline 10 ciascuna. 

Lei Azioni sono ‘divise in'due série, Aienb: .. 

23,000 «Azioni. con godimento di preferenza .costi- 
tuiscono Ja serie: A. 0. 00. ;. ata 

40,000: Azioni‘ con' ‘godimento’ differito costitni- 
scono la serie B. i CMS 











(CESENA. SULPHUR COMPANY LIMITED) 





Le Azioni ‘delle. serie B. non percepiscono alenn 
riparto .di utie se non dopo che sia 


stato attribuito. il 14 per 0/0 |. 


n ciascun anno elle Azioni del 
la serie 4. i Ù 

Dagli utili restanti dopo il riparto dei 14 per 
0;0 per; le dette Azioni A e B si preleva il 10 per 
010 al: Consiglio d’ Amministrazione, e quella parte 
che si reputerà conveniente di assegnare alla riserva. 
e la rimanenza si riparte in parti uguali fra tutte 
le Azioni. 


Prodotto. delle Miniere. 


Sebbene coltivate» finorà con mezzi insufficienti, 
il prodotto fu secondo i dati forniti dar precedenti 
proprietari : 


nel. 1868 di tonnellate di zolfo 300 


i 969" » » 4000 
» 1870 » » 6000 
» 1871 . » 8800 


Coi nuovi capitali e coi mezzi perfezionati le Mi 
were, dietro computi moderati, putranno produrre, 
secondo il rapporto dell’ ingegnere G. A. Barkley, 
io data del 29 ottobre 1871: 


nei 1872 tonnellate di zolfo 12,000 
» 4873 »° » 46,000 
» 41874 22,000 


quale quantità con lieve aumento di spese di lavo- 
razione potrebbe rimanere stazionaria per molti anni. 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


«J. De Rechter, ingegnere, antico direttere generale delle Miniere di Cesena. 


«John Trevor Barkley, iigegnere di Londra. 

XIenry Laboichère, antico: membro al Parlamento inglese. Ù . 

U..cav. Geisser, banchiere, della Ditta, U. Greisser e Comp. di Torino, mem- 
bro del Consiglio di Reggenza della Banca Nazionale del regno d’ Italia, Presidente della 


‘* Banca di Torino. 


La Banca di Torino, la Banca Italo-Germanica, la 
Casa di U. Geisser e. G.+infaricati della vendita di 
45,000 Azioni serie A -*dellà Compagnia del Zolli di 
Cesena ‘aprono la Sottoscrizione ulle seguenti: con- 
dizioni: ' Soros calca 

4. La Sottoscrizione resta aperta il 25,26 e 27 
giugno 1872; IRSA RSA 

. Il prezzo di vendita” delle ‘Azioni privilegiate 

- ‘del capitale nominale di L. 40 sterline ciascuna è 
fissato in L.:300.in ora 0 in biglietti della Banca 
Nazionale al cambio della giornata con decorrenza 
di golimento dal 1 agosto 1872; 

3. 1 versamenti si, faranno : 

Franchi' 20 alla Sotto 
40.al-riparto; 
40 il 34 laglio.. 
SO it 31 ‘agosto: » 
50 il 30 settembre. 
50 il:34 ottobre. 
50 il 20 novembre. 






Totale Franchi'300 in oro, oppure in Biglietti di 
Bahca al corso della giornata. 


ANCONA Yarak e Almagià. 


» Beer. Vivante e, C. >» 
LIVORNO Angelo Uzielli. 


BARI Credito Meriodale. 

BOLOGNA Renoli, Baggio a Comp. 

FIRENZE Fed. Wagnière e Comp. 
» E. E: Oblieght. ’ 


» 


GENOVA Banca Italo-Svizzera. 


BLICA A 15,000 AZIONI. 


DELLA 





Bonefliclo Netto. 


I computi fatti sopra parecchi anni di coltivazione 
delle Miniere di Cesena attestano un beneficio co- 
stante è nelto di oltre Lire italiane 80 per torinel- 
lata di zolfo. y 

Prendendo per base questa somma, i benefici 
‘netti sarebbero : 
nel 1872 di L. 960,000 corrispondenti al {#4 0/0 

per Ja serie 4 e 5 0;0 per le Azioni 8 
nel 1873 di L. 1,280,000 corrispondenti al 180,0 

per le Azioni A e B 
nel 4874 di L. 1,760,000 corgispondenti 20 0/0 

per le Azioni A e B 6 proporzionatamente' io 

seguito, 


Evan M. Richards, membro del Parlamento inglese. 
John Lnmb. Sawer, della Bauca Ch. Devaux e Comp. di' Londra. 


John Staniforth, banchiere di Londra. 


Banchiere della Società; London Joint Stock Bank. 


I Versameoti suddetti potranno anticiparsi a saldo, 
ed in tal caso sarà abbuonato l'interesse scalare a 
ragione del 5 0/0 ali anno. 

Per tutti coloro che intendessero pagare in Bi. 

glietti di Banca il primo versamento, od anticipare 
all’ atto della sottoscrizione tutti i versamenti ; l’ag- 
gio sull’ oro viene fissato al 7 t[% per cento. 
. I.cuponi dei valori dello Stato a scadere col pri. 
mo luglio depurati della tassa di ricchezza mobile 
saranno accettati in pagamento senza alcuoa dedu- 
zivne di sconto 0 di commissione. 

Nel caso di ritardo decorrerà a carico del solta- 
scrittore moroso un interesse del G 0j0 all’ anno. 
Passato un mese senza che egli abbia soddisfatto, 
si procederà alla vendita del titolo a tutto rischio 
del sottoscrittore senza pregiudizio del diritto di co- 
stringerlo al pagamento. 

I versamenti saranno consiatati da semplici rice 
vote, ed al soldo dei medesimi saranno consegnati 
i titoli di ‘Azioni delta Società. 

4. Qualora fa sottoscrizione superasse le £5,009 
Azioni sarà fatta una proporzionale riduzione; 


R. Hofer e Comp. 


Eng. Arbib'e Comp. 
Pietro Lemmi quond. F/, ’ 


MILANO Mazzoni sncc. Uboldi, 
MESSINA Gio. Walser e Comp. 
PARMA Gio. Batt, Campoluaghi. 
PALERMO Ei. Denninger e Comp. o 
Kayser e Kressner. 


. Gli Stabilimenti e Case 
suddette (Banca Italo-Germa- 
nica, U. Geisser e C, e Banca 
di Torino) guarentiscono per 
i primi ciuquo anni soli darla- 
mente ai sottoscrittori un mi- 
nimo d'interesse del #0 per 
100 esente da qualsiasi im- 
posta e ritenuta in oro sul 
cap tale nominale di L. st. 10, 
ossia Franchi ®30 per Azione 
per ogni anno e precisamente 
pel tempo dal 1. Agosto 1872 
a tutto ii 34 Luglio 1899. 


6. A quest effetto sulie azioni consegnato ai sot- 
toscritt:ri sarà apposto un apposito marchio sui va- 
glia corrispondenti degli anna 1872 al 1877 indi- 
cante la guarentigia d’ interesse, 


conto corr. 

ROMA 

» N. Bianco e Comp. 
E. E. Oblieght. 

TRIESTE Morpurgo e Parente, 





PADOVA Banca Veneta di depositi € 
Fed. Wagnière e Comp. 


7. Ove gli Azionisti in un an 
no lucrassero oltre ‘il' 10 0/0 
ciò non diminuirà la guarenti» 
gia degli Stabilimenti suddetti 
del 10 OTO nell’ anno successi* 
vo durante il detto periodo di 
anni cinque. 

{ dividendi sono pagati in oro a Londra, a Parigi, 
Trieste, Vienna, in Svizzera, a Torino, Milano, Roma, 


Venezia, Napoli, Firenze e Genova. 


Le Sottoscrizioni ed i successivi versamenti 
si ricevono: 
Presso la Banca pi Tomno ) 
o Sigoori U. Gessgne C°} TORINO. 
Firenze, Via del Giglio 
Presso Milano, Via San Tommaso. 
Banca IraLo-Grawanica è Napoli, Via Chiaia. 
Roma, Via Cesarini. 
e presso tutti i lore Corrispondenti all Italia ed al- 
1° Estero. 
VENEZIA M. e A. Esrera è Comp. 
» Credito Veneto. 
VERONA Figli di Laudadio Grego. 
» — Fratelli Weiss. 
VIENNA Wiener Handelsbank. 


In UpINE presso Marco Trevisi — Luigi Fabris — Emerico Morandini. 
Udine, 1872. Tipografia Jacob è Coluegna. i 








